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Elenco Istituzioni scolastiche coinvolte nella  Rete Va35Clil2016 Codice meccanografico 

1. ISISS “Don Milani”, Tradate VAIS01100x 

2. IIS “Dalla Chiesa” Sesto Calende VAIS00900x 

3. IIS “Falcone” Gallarate VAIS023006 

4. ITE “Tosi” Busto Arsizio VATD02000X 

5. Liceo “Crespi” Busto Arsizio  VAIS02700D 

6. ISISS “E. Stein”, Gavirate VAIS01200Q 

 

Descrizione sintetica del contesto e delle scuole che costituiscono la Rete  

 Le scuole della rete hanno un background progettuale consolidato che proviene loro dall’appartenenza  

all’ex “rete generale del sistema pubblico di istruzione della provincia di Varese” (ora ricomposta nei due 

ambiti n. 34 e 35), che ha permesso numerosi percorsi di progettazione condivisa. La dimensione 

dell’ambito territoriale permetterà di progettare congiuntamente un’azione che avrà una ricaduta ampia 

anche alla luce delle sinergie con progetti provinciali lanciati dall'Amministrazione e convogliate anche in un 

evento seminariale pubblico, che permetterà un’ulteriore diffusione del progetto stesso al di là 

dell’iniziativa di ambito. La diversificazione degli indirizzi presenti nei vari Istituti costituirà un valore 

aggiunto, permettendo di affrontare la tematica prescelta da un punto di vista plurimo e convergente. Il 

Liceo Crespi è sede del Centro provinciale per la legalità. L’IIS “Dalla Chiesa” è istituto di riferimento per la 

formazione linguistica dei docenti varesini; l’ITE “Tosi” è scuola Polo provinciale per l’ASL e l’IFS e capofila di 

progetti Erasmus+ K1 e K2, L’ISISS “Don Milani” è capofila di un progetto Erasmus+ K2. Tutti gli Istituti 

attivano progetti CLIL e sostengono la formazione linguistica e metodologica dei propri docenti; hanno 

sviluppato nel corso degli anni percorsi di internazionalizzazione basati su scambi internazionali, progetti 

europei, stage linguistici. 

Descrizione sintetica della proposta progettuale  

Il progetto intende sviluppare, attraverso la metodologia CLIL, competenze di cittadinanza, digitali e 

linguistiche. Esso nasce dalla creazione collaborativa di un percorso, articolato in tematiche afferenti a 

discipline economico-sociali, tecnologiche e artistico-umanistiche. Elemento comune e obiettivo delle unità 

di apprendimento è la riflessione sulla costruzione di una città a misura d’uomo nella sua relazione con la 

dimensione naturale e architettonica, nella quale paesaggio e panorama possano convivere in armonia. 

Ogni scuola della rete approfondirà, preservando la propria identità e le scelte del PTOF, gli aspetti 

caratterizzanti la città ideale comune, che saranno indagati non solo attraverso l’applicazione delle 

metodologie delle discipline, ma anche condivise attraverso interventi in web conference e discussi in un 

convegno che avrà come relatori gli allievi, intesi non solo come destinatari, ma co-costruttori di saperi. 

Uniti nella diversità degli approcci e delle proposte, gli studenti entreranno in relazione con gli allievi degli 

altri Istituti e i docenti del progetto, senza dimenticare un’apertura all’esterno della Rete, attraverso il 

contatto con altre scuole all’estero. Un aspetto significativo del progetto vede alcuni istituti operare nel 

progetto Green School – connesso alle azioni della Provincia e di Legambiente - entro la dimensione 

dell’ecosostenibilità. 


